
Ornella Muti, 68, stretta alla figlia
Naike Rivelli, 48: «Ho sempre sentito

la necessità di averla vicino».

€ 2,00

di Alberto Dandolo
foto di Fabio Lovino
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SCRIVONO
PER VOI

Liliana Segre
Ferruccio
de Bortoli

Fabio Fazio

Massimo Bucchi

LEONARDO
DiCAPRIO

CHE COSA HANNO
IN COMUNE LE SUE

MOLTE FIDANZATE?
UN DETTAGLIO:

ANAGRAFICO
di Paola Jacobbi

HOLLYWOOD
IN SCIOPERO

PERCHÉ SONO
BLOCCATE LE SERIE

PIÙ ATTESE
di Giulia Perona

LOURDES
IL MEDICO ITALIANO

CHE VERIFICA
QUANDO I MIRACOLI

LO SONO
PER DAVVERO

di Stefano Lorenzetto

ECCO IL CLUB
DEI CENTENARI

I RITRATTI DI
OLIVIERO TOSCANI
DALLA SARDEGNA

CHE HA L’ ELISIR
DI LUNGA VITA

di Giuseppe Fumagalli

UCRAINA
A CHE PUNTO

È LA NOTTE
A 500 GIORNI

DALL’INVASIONE
DI PUTIN
di Francesca
Mannocchi

Primo set a 14 anni.
Ragazza madre a 18.
89 film, per adesso.
Una grande diva
confessa che cosa
ha capito degli uomini
(«facciamo diventare
principi dei ranocchi»)
e spiega perché
la sua pace è
con la figlia Naike

ORNELLA MUTI

IO VIVO
PER LEI
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di STEFANO LORENZETTO

QUEI MIRACOLI,
IL MIO MESTIERE

I L D O T T O R E D E L L A S A N T A G R O T T A

LOURDES
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DA 15 ANNI
CERCA LA VERITÀ
Sopra, la processione

serale davanti alla

basilica di Lourdes

(Francia). A sinistra,

Alessandro De

Franciscis, 67

anni, presidente

del Bureau des

constatations

médicales. Nel suo

passato c’è stata

anche la presidenza

della provincia

di Caserta.

N
essunoalmondohaunprivilegio
simile al suo: è il clinico di fidu-
cia della Madonna. Alessandro
De Franciscis, napoletano, ha 67
anni e da 15 è il medico di Lour-
des, cioè dell’unico santuario al
mondo incui, indipendentemen-

te dalla religione, vi sia in servizio permanente una
figura di questo tipo. De Franciscis è il presidente
del Bureau des constatations médicales che opera
nella cittadina francese ai piedi dei Pirenei. Il primo
di origine italiana in 140 anni. Il suo ambulatorio si
trova a 200metri dalla Grotta diMassabielle in cui,
secondo il racconto di Bernadette Soubirous, dall’11
febbraio al 16 luglio 1858 la Vergine apparve per 18
volte aquestaquattordicenneanalfabeta, oggi santa.
Da allora, sono state oltre 7 mila le guarigioni av-

venute a Lourdes e ritenute
misteriose dalla scienza,
compresa quella che fece
convertire Alexis Carrel,
chirurgo agnostico di Lione,
premio Nobel per la medici-
na nel 1912, che la descrisse
così: «Nondimenticheròmai
l’esperienza sconvolgente, di
quando vidi come una gros-
sa formazione cancerogena
sulla mano di un lavoratore
si riduceva davanti ai miei
occhi a una piccola cicatrice.
Non posso capirlo, ma non
posso dubitare di ciò che ho
osservato». Patologie rare,
spesso giudicate irreversibi-
li: morbo di Addison, mor-
bo di Budd-Chiari, morbo di
Bouillaud, cecità, adenite fi-

stolizzata alla basedel collo, sclerosi a placche, arac-
noidite della fossa posteriore, sarcomadell’anca, ul-
cera della gamba con cancrena estesa, tubercolosi
polmonare cavitaria, neoplasia addominale. Solo
in 70 casi la Chiesa ha dichiarato miracoli queste
guarigioni. Gli ultimi tre hanno riguardato due ita-
liane euna francese. È statoDe Franciscis a seguirli.

Sono istruttorie che possono durare decenni.

«È così. L’Ufficiodelle constatazionimediche istitui-
tonel 1883dal dottorGeorgeDunot de Saint-Maclou
studia le cartelle cliniche dei pazienti, esamina la-
stre e vetrini. Il Bureau è composto da tutti i medici
presenti a Lourdes nel momento in cui lo convoco.
Ciòavvienequandoricevo la segnalazionediuncaso
prodigioso. Lì decidiamo se sottoporlo al vaglio del
Comité médical international, formato da 34 lumi-
nari. Solo tre italiani ne fanno parte».

Alessandro De
Franciscis ha

lasciato la politica
per diventare
il medico più

strambo che c’è:
«I pazienti vengono

da me per dirmi
che sono guariti».

E lui indaga
per verificare

«l’inspiegato»
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Lei è fra costoro?

«Di diritto, in quanto segretario generale. Il medi-
co più strambo del pianeta: i pazienti vengono da
me non per essere curati, ma per dirmi che sono
guariti. L’ultima parola spetta ai vescovi delle loro
diocesi, in base alle evidenze scientifiche».

Il primo miracolo quando avvenne?

«Il 1° marzo 1858, ma fu decretato dal vescovo
di Tarbes, la diocesi in cui si trova Lourdes, solo
quattro anni dopo. Catherine Latapie, 38 anni, una
scontrosa paesana di Loubajac, per nulla devota,
fu risanata all’istante da una paralisi di tipo cubi-
tale provocata dallo stiramento
traumatico del plesso brachiale.
Nella notte ebbe un’intuizione:
“Se corro alla Grotta, sarò gua-
rita”. Era vicina al parto. Prese
con sé i due più piccoli dei suoi
quattro figli, camminò per quasi
7 chilometri e tuffò nella sorgen-
te la mano destra, rattrappita da
18 mesi in seguito alla caduta da
una quercia su cui si era arram-
picata per bacchiare le ghiande».

Un evento inspiegabile?

«Non uso mai questo aggettivo,
sarei presuntuoso se lo facessi. Una guarigione in-
spiegata. Recuperò all’istante l’uso dell’arto».

Lei è un ortopedico?

«No, un pediatra, specializzato in epidemiologia
adHarvard.Mi dimisi dall’Università Federico II di
Napoli, dov’ero docente e ricercatore, per trasloca-
re a Lourdes. Ho seguito la tradizione di famiglia.
Mio padre Pietro fu ordinario di fisiologia umana
all’Università di Napoli. Si stava perfezionando alla
Yale University quando conobbe a West Hartford,
nel Connecticut, Rosemary, mia madre».

Oltre chemedico e docente universitario, però è

stato anche deputato dell’Ulivo e presidente della

provincia di Caserta.

«Quel De Franciscis non c’è più dal giorno del 2009
in cui lasciai la politica per trasferirmi qui».

Quando vide per la prima volta Lourdes?

«Giusto 50 anni fa. Stavo per finire la seconda liceo
classico. Vennero in classe a reclutare barellieri
per i pellegrinaggi in treno. Giunto alla spianata
del santuario, sentii di essere a casamia. Ci tornai
a settembre. Pensavo di fare l’agronomo. Invece
scelsi la pediatria».

Perché proprio questa specialità?

«Perché nel 1978 fui adibito alle piscine, alla vasca
dei bambini. Mi chiesi: se il Padreterno esiste e ci
ama, come può permettere tanto dolore? All’epoca
non sapevo che questo è il dilemmadella teodicea,
cioè della giustizia di Dio in rapporto all’esistenza
delmale. Venuta la sera, scoppiai a piangere nell’a-
iutare un adolescente cieco dalla nascita».

Dopo la vicenda della presunta veggente di Tre-

vignano, Papa Francesco ha definito l’appari-

zione «uno strumento della devozionemariana

che non sempre è vero».

«Che la Madonna si sia mo-
strata aMassabielle lo ha sta-
bilito la Chiesa. Non sono un
fanatico delle visioni. Non ho
mai fatto un pellegrinaggio a
Fatima, per dire. Quando dis-
si al Santo Padre che sono il
medico di Lourdes, capii dal
suo sguardo che è molto de-
voto a Bernadette».

La salma della santa non

dovrebbe stare qui?

«Sono andato due volte sulla
sua tomba. Partendo nel 1866

per il convento di Nevers dove oggi riposano le sue
spoglie mortali incorrotte, lei stessa predisse che
non sarebbe più tornata a Lourdes».

In 165 anni, un miracolo ogni 850 giorni circa.

«È sbagliato applicare le statistiche alla storia di
questo luogo. Il cuore di Lourdes non sono le gua-
rigioni. Il miracolo di Lourdes è Lourdes».

E quale sarebbe questo miracolo?

«Quello del mondo all’incontrario. Qui i malati e
i disabili stanno al posto d’onore. L’acqua miraco-
losa non c’entra. Bernadette si arrabbiava quando
sentiva raccontare che la sorgente eramagica. L’ac-
qua è acqua. È solo la fede a fare la differenza».

Le risulta che alle analisi spettrografiche le ac-

que dei santuarimariani rivelino una frequenza

sempre uguale, però diversa da tutte le altre?

«Quella di Lourdes è una buona acqua di mon-
tagna, che presenta particolari iridescenze. Luc
Montagnier, il premio Nobel che ha scoperto il
virus dell’Aids, voleva studiarla assieme a me.
L’attore americano Zac Efron è venuto qui e ha
dedicato alla sorgente una puntata della sua serie
Con i piedi per terra su Netflix».

I L D O T T O R E D E L L A S A N T A G R O T T A

110 CASI
ALL’ANNO

Sopra, Alessandro De

Franciscis esamina

le radiografie di una

donna guarita dopo

un pellegrinaggio a

Lourdes. Ogni anno

vengono segnalati in

media 110 casi. Sono

stati una trentina

da inizio 2023.

Il miracolo
di Lourdes è
Lourdes. Qui

i malati e i
disabili stanno

al posto d’onore
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DAL 1858 META DI PELLEGRINAGGIO
Lourdes. Sopra e a destra, momenti di devozione alla grotta Grotta di

Massabielle in cui, secondo il racconto di Bernadette Soubirous (sotto),

la Madonna le apparve 18 volte dall’11 febbraio al 16 luglio 1858.

Bernadette aveva solo 14 anni ed era analfabeta. Successivamente

si ritirò in un convento dove morì a 35 anni. È santa dal 1933.

Bernadette
si arrabbiava

quando sentiva
raccontare che
la sorgente era
magica. L’acqua
è acqua. È solo
la fede a fare
la differenza



Chi sono i miracolati sui quali ha indagato?

«Tre donne. Luigina Traverso è una suora di Ales-
sandria, guarita dopo molti interventi chirurgici
alla spina dorsale che l’avevano costretta a vivere
sdraiata nel letto in posizione fetale. Danila Castelli
di Bereguardo,moglie di un ginecologo emadre di
quattro figli, stavamorendoper una forma tumora-
le del tipo feocromocitoma, con punte ipertensive
fino a 300 di minima. Suor Bernadette Moriau di
Beauvais, a norddi Parigi, era paralizzata da42 anni
per la sindrome della cauda equina».

Quanti casi le vengono segnalati in un anno?

«In media 110. Da gennaio 2023 già una trentina».

E come fate adaccertare che si tratti di guarigioni

prive di spiegazioni razionali?

«Ci atteniamo ai sette criteri di buonsenso fissati
dal cardinale Prospero Lambertini, dal 1740 Papa
Benedetto XIV, che diede l’imprimatur alle opere di
GalileoGalilei. Primo: diagnosi certa. Secondo: pro-
gnosi grave. Terzo: guarigione imprevista. Quarto:
guarigione istantanea. Quinto: guarigione comple-

ta. Sesto: guarigione durevole nel tempo. Settimo:
guarigione scientificamente inspiegata».

Nel«milagrode losmilagros»,nel santuariodella

Virgen del Pilar a Saragozza, pare che al mendi-

cante Miguel Juan Pellicer sia stata restituita la

gamba destra amputata due anni prima.

«Ma era la Spagna del 1640. Un caso su cui, nono-
stante l’ampia documentazione raccolta da Vittorio
Messori nel libro Il miracolo, personalmente nutro
amplissimi dubbi. Non chieda a un poveromedico
che cosa debba o non debba fare Dio, al quale nulla
è impossibile. Io osservo e basta».

Però osserva da scienziato e anche da cattolico.

«Blaise Pascal diceva che Dio ha messo nel mondo
abbastanza luce per chi vuole credere e lasciato ab-
bastanza ombre per chi non vuole credere».

Non tutti i suoi colleghi concordano con lei.

«Ne ho conosciuti molti ad Harvard, non credenti.
Uno di loro, Arthur Kleinman, docente di antro-
pologia medica e psichiatria, autore del saggio Ciò

I L D O T T O R E D E L L A S A N T A G R O T T A

Nel 2021 ho
accompagnato

alla Grotta
il presidente
Macron, che

da bambino ci
veniva con la

nonna materna



che conta davvero, mi ha detto: “Lourdes è l’unico
posto al mondo dove, senza corsi di addestramen-
to, s’impara a rendersi utili agli altri”. Lo ha capito
quando la moglie non è più riuscita a infilarsi da
sola le pantofole a causa del morbo di Alzheimer».

Le sono capitati altri incontri sorprendenti?

«Il 16 luglio 2021, anniversario dell’ultima appari-
zione, ho accompagnato il presidente francese Em-
manuelMacron, che da bambino veniva alla Grotta
con la nonna materna. Lo ha colpito che fossi nato

a Napoli, città che amamoltissimo».

Fino a quando rimarrà il medico di Lourdes?

«Vadoper i 70, pensavo alla pensione, ancheperché
lo scorso settembrePapaFrancescomihanominato
grande ospedaliere, cioè ministro della Sanità, del
SovranoOrdine diMalta, carica che in ottomesimi
hagiàportatodue volte inUcraina epoi inPalestina,
Israele, Libano, Thailandia. Il vescovo di Tarbes ha
respinto le mie dimissioni: “Non se ne parla, faccia
quello che può, ma resti”».

Si è mai pentito di aver scelto di vivere qui?

«Mai. E sa perché? Incontro troppe persone, rare
altrove, che ispirano la propria condotta a un ideale.
Di loro il mio collega Carrel, convertitosi a Lour-
des, scrisse: “Non possiamo fare ameno di notarle.
La bellezza morale è un fenomeno straordinario e
impressionante: non si dimentica più. La bellezza
morale è labasedella civiltà,moltopiùdella scienza,
dell’arte, dei riti religiosi”».

Stefano Lorenzetto
©RIPRODUZIONE RISERVATA

IL PAPA LO HA
FATTO MINISTRO
Il dottor De Franciscis

con Papa Francesco,

86, che l’anno

scorso l’ha nominato

ministro della Sanità

del Sovrano Ordine

di Malta. In questa

veste è stato già due

volte in Ucraina.


